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CHE COSõEõ IL PIANO STRATEGICO

LôOCCASIONE PER 
REALIZZARE UN PROGETTO DI 
SVILUPPO DEL TERRITORIO A 
PARTIRE DA UNA VISIONE 
CONDIVISA DEL FUTURO CON 
IL CONTRIBUTO DI TUTTI GLI 
ATTORI SOCIALI, ECONOMICI, 
CULTURALI E POLITICI E, 
SOPRATTUTTO, DEI CITTADINI.
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ANALISI SWOT 

(FORZE-DEBOLEZZE-OPPORTUNITAõ-RISCHI)

Il piano strategico, per garantire capacità di inquadramento e di

orientamento, deve evidenziare gli elementi costituenti lôidentit¨

locale, i problemi cruciali con cui la collettività deve confrontarsi,

gli obiettivi da perseguire, le azioni ed i conseguenti progetti.

Il primo passo riguarda la messa a fuoco di forze, debolezze,

opportunità e rischi (analisi SWOT).

LôanalisiSWOT richiede competenze tecniche avanzate per lôanalisi

e la interpretazione delle dinamiche socio-economiche e territoriali ,

ma non può comunque essere il risultato di una mera consulenza

esperta. Soprattutto per quanto riguarda rischi e opportunità,

occorre attivare strategie di ascolto delle aspettative e della

progettualità degli interessi organizzati e dei desideri dei cittadini.
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PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA: I TEMI ANALIZZATI

Piano Strategico ñLa citt¨ murgiana della qualit¨ e del benessereò

QUADRO DIAGNOSTICO  

1. La qualità territoriale 

2. Lôefficienza territoriale 

3. La competitività territoriale 

4. Lôidentit¨ territoriale 

 

1. LA QUALITÀ TERRITORI ALE  

1.1 La localizzazione  

1.2 La geomorfologia: lettura tridimensionale del territorio  

1.3 La consistenza geologica  

1.4 Lôuso del suolo  

1.5 Analisi demografica  

1.5.1 Dinamica della popolazione 

1.5.2 La presenza straniera 

1.6 Il sistema insediativo  

1.6.1 Consumi del suolo 

1.6.2 Lôedilizia residenziale pubblica 

1.6.3 Servizi pubblici 

1.6.4 Previsioni insediative 

1.6.5 Qualità della struttura urbanistica 

1.7 La qualità dellôambiente  

1.7.1 Lôaria 

1.7.2 Lôacqua 

1.7.3 La terra 

1.7.4 La gestione dei rifiuti 

1.8 Servizi sociali alla persona nellôArea Vasta  

1.8.1 Il welfare 

1.8.2 Il capitale sociale 

1. LôIDENTITê TERRITORIALE  

1.1 Storia e analisi territoriale  

1.2 Cenni storici sui Comuni dellôArea Vasta 

1.2.1 Gravina in Puglia  

1.2.2 Poggiorsini  

1.2.3 Altamura  

1.2.4 Santeramo in Colle  

1.3 Patrimonio archeologico  

1.4 Patrimonio rurale  

1.5 Patrimonio naturale: flora e fauna  

1.6 La Rete Ecologica  

1.7 Assetto idrogeologico e principali forme carsiche  

1.8 Patrimonio storico-artistico  

1.9 APPENDICE: schedatura emergenze per i quattro Comuni dellôArea Vasta  



PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA: I TEMI ANALIZZATI
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1. LôEFFICIENZA TERRITORIALE  

1.1 La gestione dellôambiente e il sistema energetico di Area Vasta  

1.2 Il sistema energetico Il sistema di trasporto e distribuzione dellôenergia  

1.3 Produzione di energia da fonti tradizionali  

1.4 Produzione di energia da fonti rinnovabili  

 

2. LA COMPETITIVITÀ TER RITORIALE  

2.1 Mercato del lavoro  

2.1.1 Tasso di attività 

2.1.2 Tasso di occupazione 

2.1.3 Tasso di disoccupazione 

2.1.4 Immigrati stranieri: settori prevalenti di occupazione 

2.2 Struttura produttiva  

2.2.1 Addetti allôagricoltura e settori di specializzazione 

2.2.2 Addetti nel terziario 

2.2.3 Addetti settori industriali, in particolare arredo-legno 

2.2.4 Principali partnership internazionali 

2.2.5 Addetti nel settore artigianato 

2.2.6 Addetti nei settori avanzati 

2.2.7 Movimento delle imprese 

2.2.8 Imprenditoria locale ï caratteristiche e tendenze 

2.2.9 Le vocazioni non industriali 

2.2.10 Marchi territoriali e collettivi (DOP e certificazione di prodotti) 

2.2.11 Brevetti 

2.3 Turismo  

2.3.1 Flussi turistici e raggiungibilit¨ dellôArea 

2.3.2 Relazioni con le eccellenze territoriali  

2.3.3 Accoglienza (servizi al turista, pubblicistica, info-point) 

2.3.4 Dotazione di strutture ricettive (alberghi, agriturismi, bed & breakfast) 

2.3.5 Marketing e promozione turistica 

2.4 Formazione  

2.4.1 Livelli di istruzione 

2.4.2 Fabbisogni formativi 

2.5 Il distretto del mobile murgiano  

2.5.1 Sinergie locali 

2.5.2 Associazioni di categoria 

2.5.3 Interazioni nel contesto transregionale 

2.6 Servizi alla produzione  

2.6.1 Scuole di formazione 

2.6.2 Uffici pubblici per le attività produttive (SUAP) 

2.6.3 Uffici di collocamento professionale 

2.6.4 Master e corsi di aggiornamento 



GEOMORFOLOGIA DELLõAREA

LA CITTAôMURGIANA ABBRACCIA
DUE PAESAGGI:
QUELLO MURGIANO E QUELLO
DELLA FOSSA BRADANICA

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA
Un territorio al plurale 

(dallôaltopiano murgiano si passa 

alla fertile fossa bradanica)

Progressiva omologazione del 

paesaggio (spietramento, 

speculazione edilizia e sfruttamento 

per usi non compatibili)
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USO DEL SUOLO AGRICOLO E NATURALE

LôUSO DEL SUOLO Eô 

PREVALENTEMENTE  AGRICOLO (76%) 

E NATURALE (21%).

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA
Lôalta percentuale della superficie agricola 

utile è garanzia di tutela del territorio 

La monocoltura cerealicola è elemento di

distruzione delle fasce arboree e di 

alterazione dellôassetto idro-geomorfologico
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URBANIZZAZIONE RECENTE

NEGLI ULTIMI DECENNI IL TERRITORIO 

APERTO HA SUBITO UNA PROFONDA 

AGGRESSIONE : Lô INCREMENTO DEL 

TERRITORIO URBANIZZATO DAL 1971 

AL 2007 Eô STATO DEL 60%.

DENSITAô : 142 AB/KMQ.

INCREMENTO DEMOGRAFICO 

DAL 1971 AL 2007 : + 40,71% 

(MEDIA PROVINCIALE + 18,24%)
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PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA
Presenza di aree industriali e artigianali 

attrezzate

Disordine localizzativo delle attività 

industriali (deregulation urbanistica)

Lôurbanizzazione non ha intaccato la citt¨ 

storica (inglobata ma ñcompattaò)

Abbandono della città storica e 

proliferazione di nuovi insediamenti di 

frangia urbana senza qualità


